
SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE E OBIETTIVI 

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto n.d.= non determinato

HABITAT SPECIE

Superficie ha N grotte
Rappresenta

tività

Superficie 

relativa
Popolazione Isolamento

Stato 

conservazione

Valutazione 

Globale
Range

Area 

occupata

Struttura e 

funzioni
Popolazione

Habitat per 

la specie

Prospettive 

future

Valutazione 

globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata Reg 

Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione Condizione dell'habitat Qualità dell'habitat di specie Tipologia obiettivo Obiettivo

Prioritario (si, 

no)
Priorità Motivazione

8.49 A C A A FV U1 U1 U2 U2↓ 2
PA05

PF05

Abbandono della gestione/uso dei prati e di altri 

sistemi agricoli e agroforestali (es. cessazione del 

pascolo, dello sfalcio o dell'agricoltura tradizionale); 

Attività sportive, turistiche e per il tempo libero 

PH04

PI02

Vandalismo o incendi dolosi;  Altre specie aliene invasive 

(diverse da quelle di rilevanza unionale)

condizione 

prevalentemente buona
MAntenimento

Mantenimento dell’attuale grado 

di conservazione
si

Obiettivo prioritario data la priorità nazionale e lo stato di 

conservazione cattivo con trend negativo a livello 

biogeografico 

4.22 B C B B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E
PI02

PI04

Altre specie aliene invasive (diverse da quelle di 

rilevanza unionale)

Malattie degli animali e dei vegetali, patogeni e 

parassiti 

PF0

PJ03

Creazione di aree costruite convertendo altri tipi di uso del 

suolo; 

Cambiamenti nei regimi di precipitazione dovuti ai 

cambiamenti climatici

condizione 

prevalentemente buona
MIglioramento

Miglioramento della struttura e 

funzioni dell'habitat entro 10 anni
si

Obiettivo prioritario data la priorità nazionale, il ruolo regionale 

elevato e lo stato di conservazione cattivo con trend negativo a 

livello biogeografico 

8.96 B C B B n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. • • 5 E PI02
Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza 

unionale)

PA11            

PF01

Pratiche agricole di gestione del suolo (es. aratura);  

Creazione di aree costruite convertendo altri tipi di uso del 

suolo 

condizione 

prevalentemente buona
MIglioramento

Miglioramento della struttura e 

funzioni dell'habitat entro 10 anni
si

Obiettivo prioritario nonostante la bassa priorità nazionale 

dato il ruolo regionale elevato 

MINACCE OBIETTIVI
DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE PRESSIONI

Pagina 1 di 4



Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie // 8.49 ettari superficie attuale nel FS
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Specie tipiche: Bromopsis erecta, Bothriochloa ischaemon, Dactylis glomerata, Koeleria macrantha, Chrysopogon gryllus, Chamaecytisus 

hirsutus, Ononis natrix, Artemisia alba, Coronilla minima, Globularia punctata, Veronica prostrata, Pulsatilla montana, Helianthemum 

nummularium, Euphorbia cyparissias, Hypericum perforatum, Reseda lutea, Clinopodium nepeta, Echium vulgare, Fumana procubens, 

Convolvulus cantabrica, Linum tenuifolium, Plantago hostoleum, Inula hirta, Hieracium pilosella, Campanula sibirica, Teucrium montanus, 

Teucrium chamaedrys, Anthyllis vulneraria, Dorycnium pentaphyllum, Carex liparocarpos, Artemisia campestris, Poterium sanguisorba, Prunella 

laciniata, Galium lucidum, Asperula purpurea, Asperula cynanchica, Trinia glauca, Dianthus sylvestris, Anthericum ramosus, Centaurea bracteata, 

C. paniculata, Bupleurum baldense, Eryngium campestre, Cardus nuutans, Peucedanum oreoselinum, Melica ciliata, Allium sphaerocephalon, 

Campanula rapunculus, Potentilla tabernaemontani, Carex caryophyllea, Petrorhagia saxifraga.

Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi Ophrys sphecodes, O. apifera, O. fuciflora, Orchis morio, O. purpurea, O. simia, O. tridentata

Abbondanza di orchidacee ≥ 10 individui Target raggiunto

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 %

Specie indicatrici di disturbo: Erigeron annuus, Erigeron canadensis

Attualmente la copertura delle esotiche invasive è < 10%

Copertura delle specie indicatrici di dinamica progressiva ≤ 20 %
Specie indicatrici di dinamica progressiva: Rosa canina, Quercus pubescens, Fraxinus ornus, Crataegus monogyna, Rubus ulmifolius, Sambucus 

nigra, Ulmus minor, Cotinus coggygria, Ostrya carpinifolia

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PA05: Abbandono della gestione/uso dei prati e di altri sistemi 

agricoli e agroforestali (es. cessazione del pascolo, dello sfalcio 

o dell'agricoltura tradizionale) 

L'assenza di gestione determina la progressiva scomparsa di questo habitat 

seminaturale a causa dell'ingresso dapprima di specie erbacee infestanti, 

successivamente specie arbustive e arboree

≤ 20
Cop % delle specie indicatrici di dinamica 

progressiva
La pressione ha un impatto medio-basso

PF05 - Attività sportive, turistiche e per il tempo libero 

Gli habitat presenti nel sito, con particolare riferimento alle aree più frequentate 

come Monte Merlo, sono soggetti a localizzati fenomeni di degrado del suolo per 

compattazione, dovuti a calpestio, e agli effetti di comportamenti dannosi per 

l’ambiente come abbandono di rifiuti, prelievo di specie floristiche e atti vandalici. 

All’escursionismo è legato anche il rischio di incendio involontario.

0
(ha) superficie dell'habitat interessata da 

calpestio
La pressione ha un impatto medio-basso

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note
Area occupata Superficie // 4.22 ettari superficie attuale nel FS

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 % Specie tipiche: Salix alba, Populus nigra, Fraxinus excelsior, Salix caprea, Sambucus nigra, Rubus caesius, Carex acutiformis
Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: Robinia pseudoacacia, Platanus x hybrida, Amorpha fruticosa, Populus canadensis

Pur mancando dei dati quantitativi attualmente c'è un ampio discostamento nella copertura delle specie indicatrici di disturbo (cop > 20%) 

rispetto al valore soglia desiderato (cop ≤ 5).

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età
Copertura della rinnovazione delle specie arboree tipiche ≥ 5 %
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Regime idrologico Profondità della falda superficiale Nessuna variazione significativa - In riferimento alle oscillazioni medie stagionali storiche
Legno morto a terra > 25 mc/ettaro
Legno morto in piedi > 25 mc/ettaro

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future
PI02: Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza unionale)

Diverse sono le esotiche invasive che alterano la fisionomia dell'habitat e peggiorano 

il suo stato di conservazione in quanto determinano la scomparsa delle specie 

dominanti tipiche dell'habitat stesso.

≤ 5 Cop % specie esotiche

La pressione ha un impatto MEDIO. Seppur in linea teorica il target dovrebbe essere la scomparsa totale delle esotiche invasive o una loro 

copertura % inferiore al 5%, data la difficoltà di eradicarle è più realistico pensare come primo obiettivo nel breve termine ad un loro 

contenimento e ad una loro riduzione sotto il 10% per poi raggiungere il target desiderato nel medio termine. La stima delle coperture può 

essere effettuata in plot di 2000 m2 (40 x 50 m / 25 m di raggio) distribuiti in modo randomizzato sull’intera superficie dell’Habitat con densità 

di 1 plot/ha

Prospettive future PI04 - Malattie degli animali e dei vegetali, patogeni e parassiti 

Numerosi esemplari di Salix alba , a causa della senescenza precoce, sono spesso 

soggetti a deperimento per patogeni con conseguente decadimento della struttura 

dell’habitat stesso.

0
Esemplari di Salix alba soggetti a 

deperimento a causa di patogeni

La pressione ha un impatto medio. Data la difficoltà di contrastare i patogeni il target previsto è quello di rimuovere gli esemplari deperienti 

fonte di diffusione dei patogeni stessi

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note
Area occupata Superficie // 12.15 ettari superficie attuale nel FS

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Specie tipiche: Quercus pubescens, Fraxinus ornus, Ostrya carpinifolia, Emerus major, Sorbus torminalis, Ligustrum vulgare, Crataegus 

monogyna, Celtis australis, Viburnum lantana, Cotinus coggygria, Prunus mahaleb, Juniperus communis, Lembotropis nigricans, Paliurus spina-

christi, Vinca minor, Buglossoides purpureocaerulea, Melittis melissophyllum, Ruscus aculeatus, Iris graminea, Hedera helix, Scilla autumnalis

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 5 %

Specie indicatrici di disturbo: Robinia pseudoacacia, Cupressus sempervirens

Pur mancando dei dati quantitativi attualmente c'è un ampio discostamento nella copertura delle specie indicatrici di disturbo (cop > 20%) 

rispetto al valore soglia desiderato (cop ≤ 5).

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età
Copertura della rinnovazione delle specie arboree tipiche ≥ 5 %
Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro
Legno morto a terra > 20 mc/ettaro
Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PI02: Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza unionale)
Diverse sono le esotiche invasive che alterano la fisionomia dell'habitat e peggiorano 

il suo stato di conservazione in quanto determinano la scomparsa delle specie 

dominanti tipiche dell'habitat stesso.

≤ 5 Cop % specie esotiche

La pressione ha un impatto MEDIO. Seppur in linea teorica il target dovrebbe essere la scomparsa totale delle esotiche invasive o una loro 

copertura % inferiore al 5%, data la difficoltà di eradicarle è più realistico pensare come primo obiettivo nel breve termine ad un loro 

contenimento e ad una loro riduzione sotto il 10% per poi raggiungere il target desiderato nel medio termine. La stima delle coperture può 

essere effettuata in plot di 2000 m2 (40 x 50 m / 25 m di raggio) distribuiti in modo randomizzato sull’intera superficie dell’Habitat con densità 

di 1 plot/ha

91H0* Boschi pannonici di 

Quercus pubescens

Miglioramento della struttura e 

funzioni dell'habitat entro 10 

anni

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

6210* Formazioni erbose 

secche seminaturali e facies 

coperte da cespugli su 

substrato calcareo (Festuco-

Brometalia ) (*notevole 

fioritura di orchidee)

Mantenimento dell’attuale 

grado di conservazione

Struttura e funzioni
Composizione floristica

91E0* Foreste alluviali di 

Alnus glutinosa e Fraxinus 

excelsior  (Alno-Padion, 

Alnion Incanae, Salicion 

albae )

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

Miglioramento della struttura e 

funzioni dell'habitat entro 10 

anni

Prospettive future
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Specie/Habitat Obiettivo

Prioritar

io 

(si/no)

Codice Descrizione Tipologia misura Misura di conservazione Valore
UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 

(per 

misure 

regolamen

tari)

Stato di attuazione Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 2014-

2020

Misura inserita nel 

PAF 2021-2027 (si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento 

PAF 2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento non 

inserite nel PAF

Misura PAF

6210* Formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte da 

cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (*notevole 

fioritura di orchidee)

Mantenimento dell’attuale grado di conservazione si PA05

Abbandono della gestione/uso dei prati e di 

altri sistemi agricoli e agroforestali (es. 

cessazione del pascolo, dello sfalcio o 

dell'agricoltura tradizionale)

MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca
Monitoraggio periodico dell'Habitat 10

N rilievi fitosociologici 

da 16 mq
Ente Gestore da avviare

Monitoraggio seguendo le indicazioni riportate nel "Protocollo operativo per il monitoraggio regionale degli habitat di 

interesse comunitario in Lombardia" (Brusa et al., 2017). Monitoraggio entro 5 anni non solo propedeutico alla redazione 

del report art. 17 ma anche per verificare gli effetti dell'abbandono 

Ente Gestore, Liberi 

professionisti incaricati

Per l’esecuzione dell’attività di monitoraggio è previsto 

l’affidamento a professionisti esterni secondo le procedure 

previste dalle normativa vigente

2000

- no Fondi dell'Ente

6210* Formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte da 

cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (*notevole 

fioritura di orchidee)

Mantenimento dell’attuale grado di conservazione si PA05

Abbandono della gestione/uso dei prati e di 

altri sistemi agricoli e agroforestali (es. 

cessazione del pascolo, dello sfalcio o 

dell'agricoltura tradizionale)

IA - intervento attivo
Intervento di contenimento della 

vegetazione legnosa 
100

Superficie in % 

dell'habitat
Ente Gestore da avviare Intervento periodico di taglio della vegetazione arboreo-arbustiva e di sfalcio annuale della vegetazione erbacea infestante 

con asportazione della biomassa. Misura da avviare entro 5 anni

Sfalcio e decespugliamento parziale degli arbusti. Nella redazione del progetto di 

decespugliamento dovranno essere previsti anche interventi da effettuare negli anni successivi 

per evitare la ricrescita delle specie legnose. Nel decespugliamento dovranno essere rispettati 

i seguenti criteri: Dovrà essere rilasciato un numero di arbusti sufficiente a garantire la 

copertura compresa tra 10-20% mediante soprattutto il rilascio degli esemplari più alti di 1,50 

m e possibilmente raggruppati ad isole. Non dovranno essere oggetto di intervento le fasce 

ecotonali (margini di formazioni forestali e pre-forestali) per una profondità di 3 m. 

L’eliminazione degli arbusti potrà essere effettuata o con lo sradicamento o con il taglio al 

livello del colletto e il materiale di risulta dovrà essere completamente asportato anche 

mediante trinciatura. La bruciatura del materiale di risulta è consentita secondo le modalità di 

legge vigenti. Gli interventi non potranno essere realizzati nel periodo 15 aprile-15 luglio. Non 

potranno essere tagliati gli alberi d’alto fusto se di particolare interesse bioecologico, come ad 

esempio specie fruttifere, specie rare o utilizzate per la riproduzione da avifauna da insetti 

saproxilofagi o micromammiferi. 

Ente Gestore, Ditta 

esterna incaricata, 

Azienda agricola 

proprietaria

Per l’esecuzione degli interventi è previsto l’affidamento di 

incarico da parte dell'ente gestore a ditta esterna secondo le 

procedure previste dalle normativa vigente previo consenso 

dei proprietari delle aree oppure accordo con Azienda 

agricola che eseguirà direttamente gli interventi

20,480

- si LIFE, CSR, INTERREG E.2.4.1 

6210* Formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte da 

cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (*notevole 

fioritura di orchidee)

Mantenimento dell’attuale grado di conservazione si PA05

Abbandono della gestione/uso dei prati e di 

altri sistemi agricoli e agroforestali (es. 

cessazione del pascolo, dello sfalcio o 

dell'agricoltura tradizionale)

IN - incentivazione
Incentivare la gestione mediante 

sfalcio
50 % Superficie Habitat Ente Gestore da avviare Incentivare entro 5 anni una gestione dell'habitat mediante 1 sfalcio all'anno o pascolo leggero. Gli interventi dovranno 

essere effettuati al di fuori del periodi più sensibili per l'avifauna ed entomofauna. 
Pagamenti ai proprietari per interventi meccanici di controllo della colonizzazione arbustiva.

Ente Gestore, Azienda 

agricola

Incentivazione alla presentazione della domanda sui bandi 

del CSR da parte dell'azienda agricola

500/ha/anno

- no CSR

6210* Formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte da 

cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (*notevole 

fioritura di orchidee)

Mantenimento dell’attuale grado di conservazione si PA05

Abbandono della gestione/uso dei prati e di 

altri sistemi agricoli e agroforestali (es. 

cessazione del pascolo, dello sfalcio o 

dell'agricoltura tradizionale)

IA - intervento attivo
Valorizzazione dell' habitat attraverso 

l'utilizzo di fiorume 
100

Superficie in % 

dell'habitat
Ente Gestore da avviare Interventi entro 5-10 anni di miglioramento floristico mediante l'impiego di fiorume locale certificato raccolto in siti 

donatori inquadrati nel medesimo habitat. 

Ente Gestore, CFA, 

Ditta esterna 

incaricata, Azienda 

agricola proprietaria e 

Azienda agricola per la 

raccolta del fiorume

Per l’esecuzione degli interventi è previsto previo consenso 

dell'azienda agricola proprietaria dell'area,  l’affidamento di 

incarico al Centro Flora Autoctona (CFA) per la 

caretterizzazione del fiorume e all'azienda agricola per la 

raccolta dello stesso in un sito donatore secondo le 

procedure previste dalle normativa vigente

4500/anno

- si

E.2 

mantenimento e 

ripristino

CSR, fondi 

regionali
E.2.4.5. 

6210* Formazioni erbose secche 

seminaturali e facies coperte da 

cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (*notevole 

fioritura di orchidee)

Mantenimento dell’attuale grado di conservazione si PF05
Attività sportive, turistiche e per il tempo libero RE - regolamentazione Regolamentazione della fruizione 100

Superficie in % 

dell'habitat
Ente Gestore NO da avviare

Articolo 3 - Circolazione con mezzi a motore

1.	La circolazione con mezzi a motore all’interno del SIC, al di fuori delle strade, è ammessa per i mezzi agricoli e forestali, 

per i mezzi di soccorso, controllo e sorveglianza, per i  mezzi  degli aventi diritto, in qualità di proprietari, gestori e lavoratori 

e ai fini dell'accesso agli appostamenti fissi di caccia, definiti dall'art. 5 della legge n. 157/1992, da parte delle persone 

autorizzate alla loro utilizzazione e gestione, esclusivamente durante la stagione venatoria e per la necessaria 

manutenzione.

2.	Lo svolgimento di attività sportive con veicoli a motore su tracciati stradali non è consentito.                                                                                                  

Articolo 7 – Abbandono di rifiuti

1.	Nel territorio del SIC è vietato l’abbandono, anche temporaneo, di rifiuti di ogni tipo, inclusi i rifiuti prodotti da pic-nic e 

da ogni altra attività connessa alla fruizione del sito. Si applicano le norme di cui alla Parte IV del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i..                                                                                                       

Articolo 11 – Tutela della flora

1.	La flora spontanea non deve essere danneggiata, estirpata o distrutta, fatti salvi gli interventi previsti dal Piano di 

Gestione e quelli appositamente autorizzati dall’Ente Gestore, le normali pratiche agro-forestali e di manutenzione idraulica 

di cui agli articoli dedicati alle attività agricole e zootecniche, forestali e di tutela degli habitat e può essere raccolta 

esclusivamente per motivi di conservazione e ricerca scientifica, previa autorizzazione dell’Ente Gestore, che specifichi 

modalità, contenuti e limiti della raccolta.

Ente Gestore, 

Carabinieri forestali

Regolamento in fase di adozione da parte dell'Ente Gestore:  

approvazione della norma entro il 2025. Successiva verifica 

del rispetto della stessa 

N.d.

- no

91E0* Foreste alluviali di Alnus 

glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-

Padion, Alnion Incanae, Salicion albae)

Miglioramento della struttura e funzioni dell'habitat 

entro 10 anni
si PI02

PI04

Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza 

unionale)

Malattie degli animali e dei vegetali, patogeni e 

parassiti 

IA - intervento attivo

Interventi finalizzati a migliorare la 

struttura forestale e composizione 

floristica

100
Superficie in % 

dell'habitat
Ente Gestore da avviare

Interventi entro 5-8 anni di taglio di specie alloctone invasive e degli esemplari di Salix alba deperienti. Successivamente, 

limitatamente alle alloctone, taglio regolare dei ricacci e sradicamento degli esemplari giovani. Laddove le condizioni 

ecologiche sono idonee messa a dimora di specie  arboreo-arbustive autoctone tipiche tra cui esemplari di Salix alba

Ente Gestore, 

Proprietari delle aree, 

Ditta esterna 

incaricata, Vivaio 

forestale

Per l’esecuzione degli interventi è previsto l’affidamento di 

incarico a ditta esterna secondo le procedure previste dalla 

normativa vigente, previo consenso dei proprietari delle 

aree. Acquisto delle piante da mettere a dimora da un vivaio 

forestale.

10,000

- si
E.2 mantenimento e 

ripristino

CSR, INTERREG, 

fondi regionali
E.2.6.9 

91E0* Foreste alluviali di Alnus 

glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-

Padion, Alnion Incanae, Salicion albae)

Miglioramento della struttura e funzioni dell'habitat 

entro 10 anni
si PI02

PI04

Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza 

unionale)

Malattie degli animali e dei vegetali, patogeni e 

parassiti 

MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca
Monitoraggio periodico dell'Habitat 5

N rilievi fitosociologici 

da 225 mq
Ente Gestore da avviare

Monitoraggio periodico (cadenza 6 anni) seguendo le indicazioni riportate nel "Protocollo operativo per il monitoraggio 

regionale degli habitat di interesse comunitario in Lombardia" (Brusa et al., 2017). Monitoraggio entro 5 anni non solo 

propedeutico alla redazione del report art. 17 ma anche per verificare l'impatto delle esotiche invasive e lo stato di 

deperimento di Salix alba

Ente Gestore, 

Professionisti incaricati

Per l’esecuzione dell’attività di monitoraggio è previsto 

l’affidamento a professionisti esterni secondo le procedure 

previste dalle normativa vigente

1250

- no Fondi dell'Ente

91H0* Boschi pannonici di Quercus 

pubescens

Miglioramento della struttura e funzioni dell'habitat 

entro 10 anni
si PI02

Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza 

unionale) IA - intervento attivo

Interventi finalizzati a migliorare la 

struttura forestale e composizione 

floristica

100
Superficie in % 

dell'habitat
Ente Gestore da avviare

Interventi entro 5-8 anni di taglio di specie alloctone invasive. Successivamente taglio regolare dei ricacci e sradicamento 

degli esemplari giovani. Laddove le condizioni ecologiche sono idonee messa a dimora di specie  arboreo-arbustive 

autoctone tipiche

Decespugliamento delle chiarie invase da Rubus ulmifolius e  Clematis vitalba e successivo 

rinfoltimento con specie arboree tipiche dei querceti di roverella; mantenimento delle ceppaie 

di nocciolo (Corylus avellana) e di un adeguato quantitativo di legno morto in piedi e a terra; 

Ente Gestore, 

Proprietari delle aree, 

Ditta esterna 

incaricata, Vivaio 

forestale

Per l’esecuzione degli interventi è previsto l’affidamento di 

incarico a ditta esterna secondo le procedure previste dalla 

normativa vigente, previo consenso dei proprietari delle 

aree. Acquisto delle piante da mettere a dimora da un vivaio 

forestale.

10,000

- si
E.2 mantenimento e 

ripristino

CSR, INTERREG, 

fondi regionali
E.2.6.9 

91H0* Boschi pannonici di Quercus 

pubescens

Miglioramento della struttura e funzioni dell'habitat 

entro 10 anni
si PI02

Altre specie esotiche invasive (non di rilevanza 

unionale)
MR - programma di 

monitoraggio e/o ricerca
Monitoraggio periodico dell'Habitat 6

N rilievi fitosociologici 

da 225 mq
Ente Gestore da avviare

Monitoraggio periodico (cadenza 6 anni) seguendo le indicazioni riportate nel "Protocollo operativo per il monitoraggio 

regionale degli habitat di interesse comunitario in Lombardia" (Brusa et al., 2017). Monitoraggio entro 5 anni non solo 

propedeutico alla redazione del report art. 17 ma anche per verificare l'impatto delle esotiche invasive

Ente Gestore, 

Professionisti incaricati

Per l’esecuzione dell’attività di monitoraggio è previsto 

l’affidamento a professionisti esterni secondo le procedure 

previste dalle normativa vigente

1500

- no Fondi dell'Ente
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Tipologia misura Misura di conservazione Valore
UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto 

responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 

(per misure 

regolamentari)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di 

finanziamento 

2014-2020

Misura inserita nel 

PAF 2021-2027 

(si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziamento PAF 

2021-2027

Altre fonti di 

finanziamento non 

inserite nel PAF

Misura PAF

AL - altro
Redazione del Piano di 

Gestione del sito.
1

Piano di 

Gestione
Ente Gestore in corso Piano di Gestione in fase di adozione

Ente Gestore, Liberi professionisti 

esterni

Incarico a liberi professionisti secondo le 

procedure previste dalle normativa vigente

17500

- si
E.1.1 designazione e 

pianificazione
CSR, fondi regionali E.1.1.2

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO

Pagina 4 di 4


